
Atti Parlamentari — 9203 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XVIII I a SESSIONE — DISCUSSIONI — I a TORNATA DEL 2 5 MAGGIO 1 8 9 4 

sta funzione è chiaramente definito nella legge. 
Non è obbligatoria;ma nessuno può rifiutarsi a 
questa funzione delicatissima senza un giu-
stificato motivo. Al di là del giustificato mo-
tivo c'è il capriccio, la r i luttanza, l 'ostruzio-
nismo, che devono avere una punizione. 

Quando c' è il giustificato motivo, questo 
salva la persona per bene: quando il giusti-
ficato motivo non c'è, è giusto che chi si ri-
fiuta sia punito. 

Nigra. E chi riconoscerà se il motivo sia 
giustificato o no? 

Torraoa, relatore. I l pretore ! 
Pace. Chiedo di parlare. 
Presidente. Parl i . 
Pace. Debbo dichiarare che l 'articolo 26 

.non esprime esattamente il pensiero della 
Commissione. 

La Commissione ha detto che l'ufficio di 
commissario è obbligatorio e che chiunque si 
r ifiuti di accettare quest'ufficio è puni to con 
un'ammenda, che va da lire 20 a lire 100. Ora 
l a redazione dell 'articolo non esprime questo 
pensiero della Commissione. Quando si t ra t ta 
d' imporre un obbligo ad un cittadino, la dispo-
sizione dev'essere precisa. Anzi, se non vi 
fosse la dichiarazione dell'onorevole relatore, 
l 'articolo 26 potrebbe essere interpretato in 
un senso affatto opposto a quanto fu detto. 
Difa t t i l 'articolo 26 parla di operazioni elet-
torali, il che presuppone che ci sia la qualità 
4 i commissario, ed aggiunge inoltre che il 
commissario effettivo o supplente è punito se 
si rifiuta ad adempiere le sue funzioni. Ora 
se la Commissione intende che il cittadino 
non possa rifiutarsi ad accettare l 'incarico, 
deve specificare nella legge quest'obbligo del 
cittadino e deve, come sanzione di questo 
obbligo, comminare una pena. Sino a che 
questo non vi sarà, l 'articolo 26 darà motivo 
a chiunque d ' interpretare la legge nel senso 
espresso dall'onorevole Nigra anzi che nel 
senso espresso dal relatore. Mi associo quindi 
a quanto ha detto l'onorevole Nigra : non è 
il caso di adottare disposizioni penali così 
gravi, come sarebbe nel pensiero della Com-
missione. Quindi, riassumendo, osservo che ci 
vuole una disposizione precisa se il pensiero 
della Commissione deve avere il suo effetto. 
Ad ogni modo credo che la Commissione fa-
rebbe meglio di non insistere nel suo divisa-
mentó e di non porre nella legge un mag-
gior carico pei cittadini. 

Presidente. La Commissione non fa altre 
proposte ? 

Torraca, relatore. La Commissione man-
tiene la sua proposta. 

Presidente. Metto a part i to l 'articolo 26. 
{Dopo prova e controprova l'articolo 26 è ap-

provato). 
« Art. 27. Non più tardi del 15 febbraio 

la Commissione invita, con avvisi da affig-
gersi in luoghi pubblici, chiunque abbia re-
clami da fare contro gli elenchi, a presentarl i 
entro l 'ultimo di febbraio. 

« Durante questo tempo un esemplare dei 
tre elenchi prescrit t i dall 'articolo 24, firmato 
dalla Commissione, deve ritenersi affisso al-
l 'albo pretorio, in modo visibile; ed un altro 
esemplare, coi t i toli e i documenti relat ivi a 
ciascun nome, insieme alla lista, deve rima-
nere nell'ufficio comunale, con diritto ad ogni 
cittadino di prenderne notizia. 

« I l sindaco immediatamente notifica al 
prefetto della Provincia l'affissione degli av-
visi. » 

Onorevole Brunialt i , El la deve parlare su 
questo articolo? 

Brunialti. Yi rinunzio! {Bravo!) 
Presidente. Allora pongo a part i to l 'ar t i -

colo 27. 
(È approvato). 
« Art. 28. I l prefetto può delegare un suo 

commissario per curare l 'adempimento delle 
operazioni assegnate r ispet t ivamente al sin-
daco ed alla Commissione comunale, qualora 
essi non le compiano nei termini prescri t t i 
dagli articoli precedenti. 

« Le spese del commissario inviato dal 
prefetto sono anticipate dal Comune, che deve 
farsi ri valere da chi di ragione. 

« I l prefetto, udito il suo commissario, fa 
rapporto al procuratore regio, per l 'applica-
zione delle pene comminate dalla presente 
legge. » 

Al l 'u l t imo capoverso di questo articolo 
1' onorevole Brunial t i propone il seguente 
emendamento : 

« Alle parole : al procuratore Regio, ecc. so-
stituire: al procuratore del Re del t r ibunale 
nella cui giurisdizione si trova il Comune. » 

Onorevole Brunialt i , ha facoltà di parlare. 
Brunialti. I l mio emendamento non ha bi-

sogno di essere svolto. Secondo il disegno 
, della Commissione, si parla soltanto del prò-


